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alla già citata sotto-commissione della Camera dei rappresentanti,
hanno affermato che un missile nucleare può distruggere in mare
un intero gruppo navale da combattimento.

Il segretario alla marina Charles Thomas e l'ammiraglio Arleigh
Burke, capo delle operazioni navali, hanno invece sostenuto che i
gruppi navali sono perfettamente in grado di difendersi da soli,
poiché debbono innanzitutto essere localizzati, e che è più vulnerabile

una base aerea istallata in una località terrestre fissa.

Questo piccolo episodio di rivalità fra marina e aviazione per
l'ottenimento dei maggiori crediti tradisce, in fondo, le preoccupazioni

dei comandi delle singole armi, impegnati nella lotta per la

supremazia bellica su scala mondiale.

NOTA

Come altre volte, la Rivista sottolìnea che, fra le divergenti
opinioni sull'incerta via da seguire nella preparazione della difesa

nazionale, essa non parteggia né per una, né per altra.
Queste pagine sono, anche su tale tema e come sempre, aperte

ad ogni ponderata opinione e la Rivista espressamente sollecita anche
le più opposte, convinta che in tutte vi è qualche punto da ritenere e

che ogni discussione può — senza illudersi che abbia ad avere influenza

— valere tuttavia per una istruttiva informazione.
Redazione.
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